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Il Presidente della Pro Loco di Bastia – Raniero Stangoni

ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA 
PRO LOCO DI BASTIA

tilizzeremo questo 
spazio prevalente-
mente per ringra-

ziare i tanti soci ed amici 
che ci stanno sostenendo, 
dimostrando di approvare le 
nuove e vecchie iniziative 
che fanno parte della nostra 
attività. Se passate in sede vi 
accorgerete che è aumenta-

ta famiglia. Abbiamo nuovi collaboratori che si impegnano a 
gestire meglio le iniziative, i rapporti con i Soci e la gestione 
contabile della Pro Loco. Daniela Piselli, che è con noi dallo 
scorso Agosto, ha gravitato intorno alla nostra Associazione 
negli anni ’90 e poi si sono aggiunte Lucrezia e Veronica gra-
zie al bando del servizio civile. I programmi futuri saranno 
incrementati da nuovi appuntamenti nel campo culturale, della 
memoria storica e nei rapporti con varie Associazioni di vo-
lontariato che operano nella nostra Città. 
Non dimentichiamo che il 28 Aprile 2019 ci sarà l’Assemblea 
dei Soci per ratificare il Bilancio consuntivo 2018 e quello 
previsionale per il 2019. Quest’anno si provvederà al rinnovo 
del Consiglio direttivo, che rimarrà in carica per i prossimi tre 
anni. Ricordiamo che dopo i lavori ci sarà un pranzo sociale, 
organizzato con le Monache, presso il monastero di Sant’An-
na, al quale speriamo parteciperanno in molti. 
In tutto questo è rilevante l’utilizzo della nuova Sede socia-
le, sempre in Piazza Mazzini a pochi metri dalla vecchia, che 
ci consente di offrire meglio i nostri servizi e di avere nuovi 
spazi per una maggiore visibilità, oltre al nostro nuovo sito 
internet (www.prolocobastia.eu). 
Vorrei fare a tutti, a nome mio e di tutto il Consiglio direttivo, 
i migliori AUGURI DI BUONA PASQUA.

Anche quest'anno, l'Associazione Pro Loco di Bastia Um-
bra organizza l'ormai tradizionale TOMBOLA DI PA-
SQUA. L'appuntamento è fissato per domenica 21 aprile 
2019 alle ore 18.30 in Piazza Mazzini, dopo la processione 
della “Rinchinata”. Le cartelle saranno messe in vendita 
fino alle ore 18.30 in Piazza Mazzini. 

PREMI
TERNO: euro 100

CINQUINA: euro 250
TOMBOLA: euro 500

1° TOMBOLINO: euro 50
2° TOMBOLINO: 

quadro del Maestro Marco Giacchetti

TOMBOLA DI PASQUA

U



Riccardo ha sentito che si può aprire una propria at-
tività con partita Iva, con una formula agevolata, e mi 
chiede se è vero.
Verissimo Riccardo, è un regime fiscale esistente, con mol-
ti meno obblighi ed incombenze. Ci sono opinioni diverse, 
non tutti i professionisti considerano questa un’opportuni-
tà. Ti consiglio di farti fare una proiezione dal tuo commer-
cialista, per capire se questa potrebbe essere una soluzione 
conveniente, nel tuo caso.
Elisabetta mi chiede se può fare la domanda per la Pen-
sione di Cittadinanza, e la nipote per il Reddito di Cit-
tadinanza.
Il consiglio è di accelerare i tempi, perché per fare queste 
domande bisogna prima richiedere il modello Isee, presso  
Caf, commercialisti, o da sé per chi ha già il pin dispositivo 
dell’Inps. Appena ottenuto, si può presentare la domanda re-
candosi all’Ufficio Postale, o ad un Caf, oppure online colle-
gandosi al sito https://www.redditodicittadinanza.gov.it/
A Paolo è mancata la mamma all’improvviso, il padre 
non c’è più da anni. Mi chiede cosa deve fare ora, quali 
sono gli obblighi, visto che la mamma aveva casa di pro-
prietà, la pensione e teneva qualche risparmio.
Entriamo in un argomento in cui tutti ci addentriamo a fati-
ca. Caro Paolo, c’è un anno di tempo per presentare la suc-
cessione, tramite un commercialista, un Caf o un notaio. E’ 
bene comunque, un po’ per volta, prendere appuntamento, 
la situazione va sempre approfondita, e i documenti prepa-
rati per tempo.

#ChiCosaComeQuando
Emanuela Renesto, Ragioniera 
Tributarista, è a disposizione per 
rispondere a domande. Si esonera 
da ogni responsabilità, e consiglia 
sempre di rivolgersi ad un pro-
fessionista, per la valutazione dei 
singoli casi.

Scadenze 
e dintorni

Pensioni rivolgersi ai Patrona-
ti, per verificare se è possibile 
rientrare nelle finestre aperte:
- chi presume di aver diritto a 
beneficiare della “quota 100” 
- le donne che hanno compiuto 58 anni o stanno per compierli, per 
“opzione donna”
- chi può avere diritto al reddito di cittadinanza o pensione di cit-
tadinanza
“(../..) In via sperimentale fino al 2021 è poi prevista la possibilità 
di riscatto dei periodi non coperti da contribuzione successivi al 
1996: si potrà recuperare fino a 5 anni con un massimo di 60 rate 
e oneri detraibili (deducibili se paga l’azienda) con in più una 
agevolazione per il riscatto laurea per gli under 45”. (Tratto da Il 
Sole 24 ore)

Cartelle esattoriali rivolgersi ai propri commercialisti, o diretta-
mente agli uffici  AER (Agenzia Entrate Riscossione), per verifi-
care se si può rientrare nella nuova rateizzazione della rottamazio-
ne ter (in scadenza il 30/4/2019), o può beneficiare della c.d. pace 
fiscale, o “saldo & stralcio”:
- chi ha cartelle esattoriali aperte
- chi ha pagato le rate delle rottamazioni precedenti, ma anche chi 
non le ha pagate
- chi ha cartelle esattoriali inferiori ai 1.000 euro



S
LE BELLEZZE DELL'ANDALUSIA

i è conclusa l'ultima gita 
promossa dalla Pro Loco 

di Bastia e realizzata a cura 
dell'Agenzia Viaggi Voluta, 
che dal 30 marzo 2019 al 4 
aprile 2019 ha portato i no-
stri amici alla scoperta delle 
bellezze dell'Andalusia. Si è 
iniziato con la “Granada ro-
mantica” e la sua splendida 
Alhambra. I profumi e i colo-
ri del paese di Andaluz, come 
lo chiamarono i conquistato-
ri arabi, ci hanno riempito i 
sensi andando verso Cordoba 
e la sua cattedrale-moschea, 
unica al mondo. Il gruppo si 
è poi trasferito nella splendi-
da Siviglia dove tra bellezze e cultura i nostri viaggiatori hanno anche assaporato i ritmi del flamenco gitano. Ronda ci ha 
accolto nella sua mitica “Plaza de Toros”, la più antica di Spagna. Tornati sulla Costa del Sol e salutata Malaga, si è rientrati 
in Italia. Il viaggio ha riscosso un gradimento elevato. Arrivederci alla prossima gita... Claudio Giorgetti

Foto di gruppo nella Plaza de Toros di Ronda

Gita promossa dalla Pro Loco di Bastia
FERMO E PRANZO DI PESCE

a Pro Loco di Bastia ha promosso una gita a Fermo (18 
maggio 2019), con visita guidata della città marchigia-

na ricca di opere d'arte e di storia. L'antica e potente colonia 
romana “Firmum Picenum”, con la sua bella Piazza del Po-
polo, salotto rinascimentale e cornice dei Palazzi del Gover-
natore, dei Priori (di interesse la Pinacoteca Civica, custode 
della suggestiva Sala del Mappamondo e della “Natività” del 
Rubens) e degli Studi, cela nei sotterranei le Cisterne Epura-
torie Romane, grandioso complesso ingegneristico-idrauli-
co, perfettamente conservato, unico nel suo genere in Italia. 
Sulla sommità del colle, la città mostra con fierezza la sua 
splendida Cattedrale dell'Assunta. E poi tutti a Campofilone, 
al Ristorante “Le Residenze degli Olivi” per il pranzo a base 
di pesce. Info e prenotazioni entro e non oltre il 29 aprile 
2019: tel. 075.8011493 (Pro Loco Bastia), cell. 338.7420810.

Una fantastica gita promossa dalla Pro Loco
LE QUATTRO CAPITALI 

DEL BALTICO: STOCCOLMA, 
HELSINKI, TALLINN, RIGA 

a Pro Loco di Bastia ha organizzato una nuova gita per la 
prossima estate. Dal 15 al 22 luglio 2019 visiteremo quattro 

capitali che si affacciano nel Mar Baltico e scopriremo le bellezze 
di Helsinki in Finlandia, Tallinn in Estonia, Riga in Lettonia e 
Stoccolma in Svezia. Info e prenotazioni entro e non oltre il 27 
aprile 2019: tel. 075.8011493 - 338.7420810 - 340.2600968 - mail: 
segreteria@prolocobastia.it  Vi aspettiamo nella nostra nuova 
sede in Piazza Mazzini, 71 (vicino alla vecchia sede).

Piazza del Popolo a Fermo

L

Stoccolma

L



LE ELEZIONI DEL 26 MAGGIO 2019 A BASTIA UMBRA

ra i Comuni umbri che andranno alle urne il 
prossimo 26 maggio – con eventuale ballot-

taggio previsto per il 9 giugno – è anche Bastia 
Umbra, con i suoi quasi 22.000 abitanti che ne 
fanno il Comune con maggiore densità di popo-
lazione dell'Umbria. Le prossime elezioni ammi-
nistrative coinvolgeranno ben 63 dei 92 Comuni 
della nostra regione e potrebbero decretarne un 
cambiamento del volto politico. Dopo i due man-
dati del sindaco Stefano Ansideri, riconfermato al 
ballottaggio del maggio 2014 come primo cittadi-
no, quattro sono i candidati sindaco nelle prossi-
me elezioni. A ciascuno sono state rivolte le me-
desime domande e destinato il medesimo spazio, 
per illustrare motivazioni e prospettive. Le intevi-
ste ai candidati sono in ordine alfabetico. 

Elena Lovascio

Un cittadino scrive... 
LE MIE IDEE PER BASTIA

Nell’avvicinarsi delle elezioni amministrative di Bastia desidero co-
municare tutte quelle idee a favore del territorio per apportare dei mi-
glioramenti. Bastia è l’ottava città dell’Umbria, credo tuttavia che il 
numero degli uffici e degli sportelli postali siano insufficienti. Ho no-
tato che da anni la stazioncina di Ospedalicchio non è più operativa. 
Credo che i cittadini di Ospedalicchio, che hanno la “servitù” della 
linea ferroviaria, dovrebbero avere anche la possibilità di usufruirne 
come servizio: ma al di là di questo, nessuno pensa e nessuno dice che 
dalla stazioncina all’ingresso dell’aeroporto internazionale dell’Um-
bria “San Francesco” ci sono meno di due chilometri. Io credo che 
il ripristino e rilancio della stazione, portando e gli utenti anche con 
mezzi pubblici, “ferrovia più navetta” aiuterebbe notevolmente gli 
interessi e il prestigio dell’aeroporto. A proposito di trasporti, visto 
che l’alta velocità sulla linea Roma-Firenze ha diminuito l’importan-
za delle stazioni di Orte e di Terontola, per facilitare l’inserimento 
dell’Umbria nel traffico nazionale, bisognerebbe creare più treni velo-
ci sulle linee Foligno-Firenze e su Foligno-Roma. Sempre a proposito 
di trasporti “ora su gomma” credo che i cittadini di Spoleto, Foligno, 
Assisi, Bastia tanto per citare le città più popolose, spesso per andare 
a Perugia sono costretti a tempi troppo lunghi. Il motivo è che tutto 
il traffico si immette, ed esce dalla superstrada Ravenna-Todi-Terni e 
tutto questo comporta dei grossi problemi; magari sarebbe sufficien-
te ampliare l’uscita Ponte San Giovanni-Perugia-Siena per snellire 
il traffico. Per quanto riguarda il centro storico di Bastia credo che 
Piazza Mazzini e Piazza Togliatti dovrebbero essere unite anche da 
passaggio pedonale; affianco del palazzo comunale c’è un’apertura 
di circa nove metri, tre o quattro metri dalla parte sinistra dovrebbero 
essere destinati esclusivamente ai pedoni, mentre il traffico andrebbe 
su cinque e sei metri affianco del palazzo comunale. Questo traffico si 
congiungerebbe con il traffico proveniente da via dell’Isola Romana 
e per proseguire verso via Veneto dovrebbe ruotare intorno alla piaz-
za passando di fronte all’ex mattatoio; si chiuderebbe e diventerebbe 
piazza quei trenta/quaranta metri dell’attuale via Veneto; quindi sa-
rebbe un tutt'uno tra Piazza Mazzini e Piazza Togliatti. 

Marco Giacchetti

I QUATTRO 
CANDIDATI SINDACO

In vista delle amministrative del 26 maggio a Ba-
stia, la situazione vede: la coalizione di centrode-
stra in appoggio alla candidatura di Paola Lunga-
rotti (Paola Lungarotti Sindaco, Bastia Popolare, 
Forza Italia e Fratelli d'Italia), la coalizione civico-
progressista in appoggio al candidato sindaco Lu-
cio Raspa (Impresa e Sviluppo per Bastia, Allean-
za Civica Bastia, Partito Democratico e Bastia per 
Te), la candidatura a sindaco di Catia Degli Espo-
sti (Degli Esposti Sindaco, Lega di Matteo Salvini e 
Insieme per Bastia). Il candidato sindaco del Mo-
vimento 5 Stelle è Laura Servi.

T

Le interviste ai quattro candidati sindaco 
pubblicate nelle pagine seguenti sono a cura di Elena Lovascio 



NOSTRA INTERVISTA A CATIA DEGLI ESPOSTI

Nella foto
Catia Degli Esposti

nata il 25 giugno 1960
da sempre residente a Bastia

Quali sono le motivazioni per cui si è candidata Sindaco e 
come nasce la sua candidatura? 
“La mia storia politica è iniziata dieci anni fa. Per cinque 
anni ho ricoperto la carica di consigliere, nel 2013 sono en-
trata in Giunta. Un periodo sufficiente per avere coscienza 
della delicatezza e responsabilità che questi ruoli pubblici 
richiedono, la visione generale dei problemi che si hanno 
davanti, il tipo di rapporto da instaurare coi cittadini. Ho 
toccato con mano quanto sia diffusa la disaffezione nei con-
fronti della politica e dei suoi attori, dovuta al poco ascolto 
che essi offrono, cui si unisce l’insofferenza verso le pro-
messe disattese. C’è tuttavia anche un aspetto gratificante, 
quando il rapporto cittadino-amministratore si risolve feli-
cemente e in maniera trasparente. La mia candidatura nasce 
a seguito della mancata convergenza del centro destra in un 
progetto comune. Tuttavia il rapporto che la Lega ha voluto 
instaurare con me e il vincolo che mi unisce a questa forza 
politica è subito sfociato in un progetto per venire incontro 
alle istanze primarie della gente”. 

Qual è la sua valutazione complessiva su Bastia oggi, an-
che in relazione agli altri comuni umbri di dimensioni si-
mili al nostro? 
“In Umbria negli ultimi due anni consecutivi si è avuta la 
maggior diminuzione degli stipendi, triste primato detenuto 
insieme alla Sicilia. Questi dati negativi hanno inciso forte-
mente sulla situazione economica. Bastia, città da sempre 
caratterizzata dalla dinamicità delle sue aziende grandi e 
piccole, ha subìto il peso di una crisi economica prolungata 
e molte aziende hanno chiuso la loro attività. Positivi, fortu-
natamente, sono i risultati economici di quelle imprese che 
nel nostro territorio sono riuscite a dare forza al nostro tes-
suto produttivo”. 

Qual è l’asse principale del suo programma amministra-
tivo per il futuro della nostra Comunità? 
“Cerco di esprimerli con concetti semplici: ‘Città più bella’ 
con la riqualificazione di parti del territorio, il decoro urba-
no, la messa in sicurezza di strade e marciapiedi. Vogliamo 
realizzare infrastrutture necessarie a migliorare gli sposta-
menti nel nostro territorio, quali la rotonda di via IV Novem-
bre o l’eliminazione del semaforo al ponte di Bastiola. ‘Città 
più sicura’: utilizzeremo gli strumenti contenuti nel decreto 
Salvini per tutelare l’ordine pubblico e rafforzeremo il corpo 
di Polizia Locale per aumentare le attività di pattugliamen-
to. Sarà potenziato il sistema di video sorveglianza; daremo 
la nostra adesione al progetto Scuole sicure per combattere 

il bullismo, contrastare atti di vandalismo, spaccio e micro-
criminalità. ‘Città più viva’ attraverso il coinvolgimento dei 
giovani e iniziative a favore di commercio e attività produt-
tive”. 

Come vede il futuro rapporto con il mondo delle associa-
zioni di categoria, sociali e culturali del nostro territorio? 
“Bastia è caratterizzata dalla presenza di numerose asso-
ciazioni che danno un grande impulso alla vita sociale, si 
mettono a disposizione della nostra comunità e meritano 
pertanto tutto il nostro sostegno e la nostra attenzione. Cer-
cheremo con queste realtà un dialogo continuo per un comu-
ne lavoro”. 

Volendo caratterizzare la sua candidatura e il suo pro-
gramma come sintetizzerebbe il suo appello elettorale? 
“Il mio slogan è ‘Coraggio e Concretezza’. Il coraggio va 
usato nelle scelte, la concretezza nella guida dell’azione 
amministrativa. L’obiettivo finale per me è riconquistare la 
fiducia delle persone”.



NOSTRA INTERVISTA A PAOLA LUNGAROTTI

Nella foto 
Paola Lungarotti

nata il 13 febbraio 1956 a Bastia
città dove ha sempre vissuto

Quali sono le motivazioni per cui si è candidata Sindaco e 
come nasce la sua candidatura? 
“Sono stata scelta dall’amministrazione Stefano Ansideri 
prima come Assessore alla Cultura, poi come candidato a 
Sindaco. Ho accettato la candidatura per questa città, che 
ha accompagnato la mia vita e quella della mia famiglia con 
umiltà e fermezza perché credo che il cittadino sia la voce 
di ogni scelta, credo nella coerenza, nell’onestà intellettua-
le, nella trasparenza e nella coesione di governo dell’am-
ministrazione, credo che Bastia sia una, dalle frazioni, dai 
quartieri al centro, un’identità culturale collettiva, credo 
che attraverso politiche forti, politiche legate ai giovani, al 
lavoro, alla cultura del territorio, alla sicurezza, all’impe-
gno sociale, allo sviluppo del marketing e del turismo si deve 
dare benessere alla città e a chi la vive”. 

Qual è la sua valutazione complessiva su Bastia oggi, an-
che in relazione agli altri comuni umbri di dimensioni 
simili al nostro? 
“Bastia oggi è una città liberata da veti incrociati, da erro-
ri amministrativi che avevano bloccato la realizzazione di 
numerose opere come ‘la casa della salute’, l’ex chiesa di 
Sant’Angelo, l’edificio più antico, oggi dedicato ad ospitare 
le manifestazioni culturali della città, l’area San Marco che 
ha portato alla costruzione della nuova scuola di XXV Apri-
le, e al miglioramento sismico di tutte le scuole del territorio 
con un piano di investimenti senza precedenti di 8 milioni 
di euro. Bastia ha una tassazione più bassa rispetto a tanti 
comuni della nostra regione garantendo sempre servizi al 
cittadino”. 

Qual è l’asse principale del suo programma amministra-
tivo per il futuro della nostra Comunità? 
“Realizzare un programma con la città per la città. L’agen-
da della città racchiuderà tutte le iniziative del territorio; il 
co-working solidale nella scuola di Bastiola dopo il trasferi-
mento nella nuova scuola, la riqualificazione della scuola di 
Cipresso, la casa della cultura nell’ex area mattatoio sono le 
nostre azioni, come la valorizzazione del commercio con la 
creazione da parte dell’amministrazione di una piattaforma 
di e-commerce gratuita per tutte le attività commerciali di 
Bastia”. 

Come vede il futuro rapporto con il mondo delle associa-
zioni di categoria, sociali e culturali del nostro territorio? 
“Le associazioni sono la parte pulsante della città. Sono 
un ponte tra la pubblica amministrazione e il cittadino, la 

partecipazione e il progressivo sviluppo di ogni scelta am-
ministrativa con loro è fondamento per una cultura del terri-
torio. Sono stati istituiti infatti l’Albo delle Associazioni e le 
Consulte. Desidero creare una Casa delle Associazioni per 
facilitare la connessione intellettuale sul territorio”. 

Volendo caratterizzare la sua candidatura e il suo pro-
gramma come sintetizzerebbe il suo appello elettorale? 
“Il mio non è un appello elettorale, è il principio nel quale 
credo fermamente. ‘Guardiamo al futuro’ per tutti i giovani 
che vivono la nostra città, nel rispetto di chi ci ha lasciato 
un’eredità da custodire con gli stessi valori e la stessa forza 
che ha fatto di Bastia il fiore all’occhiello dell’Umbria, con 
la convinzione che insieme al programma condiviso con i 
cittadini faremo del concetto ‘cultura’ ciò che deve essere 
tramandato alle future generazioni, come qualcosa che deve 
essere ricordato nel bello oltre che nel buono, dalla valoriz-
zazione del territorio, dal sociale, all’attenzione all’ambien-
te, all’associazionismo, alla valorizzazione dei giovani, al 
lavoro, alla cultura d’impresa”.



NOSTRA INTERVISTA A LUCIO RASPA

Nella foto
 Lucio Raspa

 nato il 30 marzo 1951
residente dalla nascita a Costano 

Quali sono le motivazioni per cui si è candidato Sindaco e 
come nasce la sua candidatura? 
“La mia candidatura nasce dall’appello lanciatomi da tan-
ta gente del mondo civico ed imprenditoriale di Bastia per 
guidare una coalizione molto ampia che si potesse porre in 
alternativa all’attuale maggioranza che ha amministrato la 
città negli ultimi dieci anni. 
All’appello si è poi unito il Partito Democratico per dar vita 
ad una coalizione civico-progressista alternativa al centro-
destra nelle due componenti frantumate che erano già scese 
in campo. Le sollecitazioni sono state subito da me raccolte 
e si sono unite alla mia motivazione di poter dare un contri-
buto diretto al progetto e pormi come candidato leader della 
coalizione”. 

Qual è la sua valutazione complessiva su Bastia oggi, an-
che in relazione agli altri comuni umbri di dimensioni si-
mili al nostro? 
“Le valutazioni su Bastia oggi sono quelle condivise nella 
coalizione, per cui mi piace usare la parola ‘nostre’ piuttosto 
che la parola ‘mia’. Dunque le nostre valutazioni sono di una 
criticità molto ampia e preoccupante dell’attuale situazione 
e che è stata già ampiamente illustrata nel programma. Noi 
vediamo una città ferma e in regresso rispetto alla sua sto-
ria e alla sua vocazione sul piano economico, commerciale, 
industriale e sociale, chiusa in se stessa, con le frazioni e i 
quartieri a dir poco trascurati e con un mancato investimen-
to su capitale umano, persone, giovani, cultura”. 

Qual è l’asse principale del suo programma amministra-
tivo per il futuro della nostra Comunità? 
“L’asse del nostro programma è incentrato sul rilancio della 
città e si articola in quattro espressioni sintetiche ma forte-
mente significative. ‘Una città che riparte’ che rilanci la sua 
zona industriale, che si apra ai comuni vicini e porti l’Euro-
pa a Bastia, che investa sul capitale umano. ‘Una città bella 
e sostenibile’ a partire dalla sua piazza, che abbia all’atten-
zione il decoro urbano e la mobilità, che riveda molti pro-
getti urbanistici in corso. ‘Una città che valorizza le frazioni 
e i quartieri’ per i quali abbiamo predisposto impegni da 
condividere nei nostri incontri”. 

Come vede il futuro rapporto con il mondo delle associa-
zioni di categoria, sociali e culturali del nostro territorio? 
“È il quarto punto sintetico del programma: ‘Una città che 
si prende cura delle persone’: espressione sintetica per de-
finire interventi di politiche sociali ben descritte nel pro-

gramma. Si tratta di avere cura delle associazioni, magari 
da mettere in rete, per un progetto che faccia dell’inclusione 
la parola chiave e non una parola vuota quale, secondo noi, 
è stata finora. Quanto alla cultura e ai giovani credo che il 
mio curricolo professionale rappresenti di per sé una certez-
za di interventi qualificati”. 

Volendo caratterizzare la sua candidatura e il suo pro-
gramma come sintetizzerebbe il suo appello elettorale? 
“La mia candidatura e la nostra coalizione, per come si è 
configurata, rappresenta per Bastia un’occasione forse ir-
ripetibile di cambiamento e di rilancio credibile rispetto ad 
altre forze in campo. Essa si pone come la vera novità e il 
vero futuro per Bastia. 
Basti pensare alla storica presenza della cosiddetta ‘lista 
dei commercianti’. Il resto del panorama, seppur con diver-
se sfumature, rappresenta il passato e i cittadini lo sanno 
benissimo. Si tratta di scegliere tra il perdurare del passato 
e il guardare al vero futuro con rinnovati principi valoriali e 
di impegno civico”.



NOSTRA INTERVISTA A LAURA SERVI

Nella foto
 Laura Servi

nata il 21 febbraio 1970
residente a Bastia da dieci anni 

Quali sono le motivazioni per cui si è candidata Sindaco e 
come nasce la sua candidatura? 
“Nel momento in cui il nostro paese è entrato nella crisi eco-
nomica ed anche di valori sociali e politici ho constatato 
che per risollevarci era necessario che ciascuno si attivasse 
in prima persona per migliorare il mondo che lo circonda, 
smettendo di lamentarsi e basta. Questo era anche l’invito 
che proveniva dai tanti cittadini che si sono riconosciuti nel 
Movimento 5 Stelle. Allora mi sono alzata, ho collaborato 
come attivista del gruppo 5 Stelle di Bastia Umbra ed oggi 
mi sono messa a disposizione come candidata portavoce 
Sindaco della mia città”. 

Qual è la sua valutazione complessiva su Bastia oggi, an-
che in relazione agli altri comuni umbri di dimensioni si-
mili al nostro? 
“Il decennio alle nostre spalle mostra gli stessi problemi e le 
condizioni sono le stesse che si ribadivano nella campagna 
elettorale di 10 anni fa, l’inerzia e l’illusione che volevano 
ridare centralità ai cittadini è più o meno la stessa vista nelle 
altre cittadine umbre. Noi ci proponiamo come vera alterna-
tiva, e chiediamo ai nostri concittadini di avere il coraggio 
di cambiare come abbiamo fatto noi, non arrendendoci agli 
schemi imposti e non abbassando la testa davanti alle ingiu-
stizie ed alle disuguaglianze, lo dimostra il fatto che come 
perfetti utopisti abbiamo creduto in un sogno e quando tutti 
ci prendevano in giro noi eravamo al lavoro per realizzarlo 
e ce l’abbiamo fatta”. 

Qual è l’asse principale del suo programma amministra-
tivo per il futuro della nostra Comunità? 
“Il Movimento 5 Stelle a Bastia un anno fa è stato votato da 
3.702 persone, e noi andremo ad ascoltare i nostri concitta-
dini prima di ogni decisione importante, al fine di scegliere 
un percorso condiviso nell’interesse di tutti e non delle po-
tenti lobby affaristiche che ad ogni livello, hanno purtroppo 
influenzato e vorrebbero continuare a determinare le scelte 
della politica. Il Movimento 5 Stelle si presenterà agli elet-
tori con un programma responsabile, volutamente privo di 
opere faraoniche: un programma che risponderà al lucci-
chio delle promesse elettorali con progetti mirati e sosteni-
bili economicamente”. 

Come vede il futuro rapporto con il mondo delle associa-
zioni di categoria, sociali e culturali del nostro territorio? 
“Amplieremo le responsabilità e i poteri delle consulte delle 
Associazioni, infine la Giunta comunale sarà composta an-

che grazie alle migliori professionalità che vorranno essere 
partecipi del nostro progetto di vero cambiamento”. 

Volendo caratterizzare la sua candidatura e il suo pro-
gramma come sintetizzerebbe il suo appello elettorale? 
“Abbiamo finalmente un governo dalla parte dei cittadini, 
specialmente i più deboli e bisognosi. Il reddito di cittadi-
nanza è un atto di giustizia sociale, una misura tutt’altro che 
assistenziale. 
È per questo che chi lo percepisce dovrà svolgere lavori so-
cialmente utili e, statene certi a Bastia con un Sindaco e una 
Giunta a 5 Stelle questo avverrà. Siamo convinti che anche 
con il sostegno e la stretta collaborazione col governo la no-
stra sia la strada giusta per assicurare un vero sviluppo a 
Bastia Umbra, non per rimanere fermi, come dice il centro 
destra: una strada pensata e ragionata, costruita non sul-
la necessità di raccogliere consenso a tutti i costi, ma sulla 
razionalità, sulle competenze, sull’esperienza di tante altre 
realtà che si sono trovate in situazioni simili a quella che 
oggi vive Bastia”.
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UNA FOTO, UNA STORIA 

ontinuando la rassegna della ri-
qualificazione architettonica di 
Bastia nei primi anni del 1900, 

iniziata nel numero precedente, os-
serviamo una foto molto rappresen-
tativa soffermandoci sulla scritta: 
ALBERGO DEL COMMERCIO. 
Nel 1904 in occasione dell’inaugura-
zione del nuovo stendardo della ban-
ca bastiola CASSA COOPERATIVA 
DEPOSITI E PRESTITI, si organiz-
zò una grande festa che si tenne il 2 
ottobre. L’evento fu particolarmente 
sentito dalla nostra comunità verso 
un istituto bancario fondato nel 1884 
e che quindi celebrava i suoi 20 anni 
di attività, che fu un motore fonda-
mentale per lo sviluppo delle attività 
economiche e sociali. Si intervenne 
in molti edifici per migliorare l’a-
spetto del paese, puntualmente mes-
so in risalto dal cav. Virgilio Angelini 
nel suo diario. Si legge in data 26 e 
27 settembre 1904: “In questi giorni 
fervono i lavori di restauro di diver-
se case di Bastia,... Tra esse è note-
vole quella in affitto di Lolli Ubaldo 
(Balduccio) che è divenuta un ele-
gante albergo intitolato Albergo del 
Commercio”. Prima della trasforma-
zione, lo stabile ospitava una tratto-
ria, gestita sempre da Ubaldo Lolli, 
che si trasformò in ristorante dell’al-
bergo stesso. Quale fu la ragione per 
l’intitolazione “del Commercio”? 
Perché il commercio specialmente 
per il settore del bestiame ebbe nel 
corso del 1800 un formidabile svi-
luppo grazie alle numerose fiere e 
mercati settimanali che si svolgeva-
no durante l’anno, l’attività prevalen-
te che fu la base fondamentale per la 
creazione della stessa banca. Le at-
tività artigianali e industriali infatti, 
nacquero e crebbero successivamen-
te al 1900, come la COOPERATIVA 
DEI COLTELLINAI (1903), le FOR-
NACI GALLETTI a Bastiola (1907), 
le OFFICINE FRANCHI (1915), il 
PASTIFICIO PETRINI (1920), il 
CONSERVIFICIO LOLLI (1924), la 
CANTINA COOPERATIVA (il can-
tinone, 1924), LA MANIFATTURA 
TABACCHI GIONTELLA (1930) 
e, a seguire, tutte le altre imprese e 
attività che in tempi più recenti han-
no caratterizzato la nostra cittadina 
come punto di riferimento in Umbria 
dell’impresa economica privata. Un 
processo che nel 1966 il primo piano 
regolatore di Bastia recepì destinan-
do ampie porzioni di territorio alla 
realizzazione della zona industriale. 
La spinta iniziale di questa crescita 

di attività economiche fu comunque 
quella del commercio; già nel 1858 
nella Topografia Statistica dello Sta-
to Pontificio si indica l’attività com-
merciale al primo posto rispetto alle 
altre: “LA POPOLAZIONE DI BA-
STIA, QUASI È TUTTA COMMER-
CIANTE, ARTIERA (Artigiana), IN-
DUSTRIOSA, AGRICOLA”. Con il 
Regno d’Italia, la costruzione della 
ferrovia Foligno-Terontola (1866), 
dette un nuovo e vigoroso impulso al 
settore, la stazione di Bastia fu indi-
viduata non a caso, tra quelle autoriz-
zate per il carico e lo scarico dei carri 
bestiame. 
Un particolare curioso: nel mese di 
novembre degli anni '20 del '900, 
affluivano mercanti siciliani che ve-
nivano ad acquistare muli nelle varie 
fiere e mercati dell’Umbria centrale, i 
quali alloggiavano proprio all’Alber-
go del Commercio. Come mai acqui-
stassero muli? Perché li utilizzavano 
per arare il terreno e altri lavori, in 
un’agricoltura non ancora meccaniz-
zata, preferendoli ai buoi e cavalli in 
quanto più resistenti alle alte tempe-
rature siciliane, garantendo una mag-
giore resa complessiva nel rapporto 
ore di lavoro-terreno arato. 
I rapporti con i commercianti prove-
nienti da fuori in genere erano buoni, 
seppure con qualche inevitabile ec-
cezione, come quella avvenuta alla 
stazione ferroviaria tra commercianti 
napoletani e bastioli (di Costano per 
essere precisi) nell’agosto del 1904 
che, per motivi di affari, si presero 

“a mazzettate”! Bilancio dello scon-
tro, riporta Angelini: “... due ebbero 
la testa spaccata e uno il naso e la 
fronte rotta”. “Furono curati nel-
la farmacia di Leone Angelini”. La 
“MAZZETTA” era il tipico bastone 
dei commercianti di bestiame, fine 
nell’impugnatura ricoperta di pelle 
per allargarsi progressivamente fino 
all’altra estremità, leggera e robusta 
che consentiva di essere usata con 
una certa maneggevolezza. Ma erano 
soprattutto i commercianti bastio-
li che viaggiavano dal Nord al Sud 
della penisola ed anche nelle isole, in 
Sicilia per vendere porcellini da al-
levamento (con i primi camion) e in 
Sardegna per acquistare cavalli che 
venivano scaricati nel porto di Civi-
tavecchia e portati “a mandria” (tipo 
Far West) nella nostra zona passando 
per Monte Romano. Altra testimo-
nianza della consistenza economica 
del settore si può leggere in un arti-
colo di stampa del tempo che, par-
lando del bilancio economico della 
Banca Cooperativa di Bastia, riporta 
le cifre dei depositi e dei movimenti 
complessivi davvero rilevanti, per un 
comune che nel censimento del 1901 
aveva appena 4.500 abitanti, grazie 
“ALL’INGENTISSIMO COMMER-
CIO”. Nei decenni successivi insie-
me al fiorire delle attività artigianali 
e industriali, crebbe ancora quella 
commerciale abbracciando nuovi set-
tori, compreso quello del bestiame e 
della macellazione. 
Nei momenti di punta si lavorava 

Bastia Umbra - Albergo del Commercio nei primi anni del ‘900



Massimo Mantovani

nelle intere 24 ore (3 turni da 8 ore) 
nel mattatoio costruito nel 1907, an-
cora esistente in Piazza del Mercato. 
Dalle cifre della Camera di Commer-
cio di Perugia risulta che nel 1952, 
l’intera filiera a Bastia contava 800 
addetti; nel 1955 il nostro mattato-
io macellava il 78% della carne bo-
vina della provincia di Perugia! La 
destinazione era prevalentemente 
indirizzata ai mercati di Roma e di 
Milano, frequentazioni che portaro-
no a coniare espressioni del tipo: “A 
ROMA SEM DE CASA e A LA STA-
ZION DE MILANO C’È SEMPRE 
'N BASTIOLO”! Un orgoglio tutto 
paesano condito anche con buone 
dosi di ostentazione che suscitavano 
all’esterno di Bastia ammirazione, 
invidia e anche scherno: “i porcari 
de Bastia e i porchettari de Costa-
no”. Nel 1982 in un dibattito avve-
nuto nel corso della festa dell’Unità 
il prof. Salvatore Lo Leggio chiese al 
prof. Emilio Vetturini: “Ma chi è il 
Bastiolo, quello autentico?” La ri-
sposta, tra il serio e il faceto è magi-
stralmente emblematica: “Il Bastiolo 
è una persona dall’indole disinibita 
e civilmente aggressiva. Il commer-
cio gli è intrinsecamente congenia-
le. Sa affrontare il mondo, sa viag-

giare, sa come comportarsi durante 
i viaggi; ama lo scambio, il baratto, 
il traffico. Tant’è vero che la parola 
traffichino, riferita ai Bastioli, com-
pare nei documenti comunali di 200 
anni fa”. Conclude con una battuta: 
“La sua vocazione per la mercatura 
lo aveva portato a vendere maiali in 
America prima che questa fosse sco-
perta da Colombo”. 
Tutto un programma potremmo dire, 
questa definizione dove Emilio Vet-
turini, uomo di cultura, studioso e ri-
cercatore, rivendica anche la sua tra-
dizione familiare: suo nonno paterno 
infatti sul finire dell’800, si recava in 
Ungheria per acquistare cavalli che 
rivendeva all’esercito italiano. 
“L’Albergo del Commercio” quindi 
è stato uno dei nostri luoghi identita-
ri più significativi, lo spazio davanti 
all’edificio, fu la nostra “Piazza Af-
fari” per eccellenza: appuntamenti, 
contrattazioni, riscossioni, paga-
menti, tra riservatezza (per non farsi 
soffiare “l’affare”) e calcolato esibi-
zionismo, quando aprendo il grosso 
portafoglio “a soffietto” si preleva-
vano le grandi banconote da 10.000 
lire dette anche “Pampne” o, più 
raramente, “sfojose”. Tutto ciò durò 
fino agli anni ’60 del '900. Con la fine 

della mezzadria, la meccanizzazione 
dell’agricoltura e dell’allevamento, 
le dinamiche tradizionali del settore 
cambiarono radicalmente, ponendo 
fine ad un mondo che ormai viene 
ricordato soprattutto sotto l’aspetto 
folkloristico. L’albergo nel secondo 
dopoguerra venne ulteriormente am-
pliato e cambiò nome in “Albergo 
Ristorante Lolli”. 
Il pianterreno ospitò un bar che fu an-
che la sede privilegiata dei principali 
soggetti della “commedia dell’arte 
bastiola”. 
Soprattutto di sera e di notte, “a brac-
cio”, riuscivano a produrre uno spet-
tacolo che durava ore, di spontanea, 
grossolana, caricaturale, esilarante 
comicità. Ma questa è un’altra storia. 
Concludendo, se oggi Bastia è sede 
del Centro Fieristico Regionale ed in 
particolare dell’evento più importan-
te qual è AGRIUMBRIA, autentica 
eccellenza a livello nazionale in tema 
di agricoltura e allevamento, lo deve 
proprio alla sua tradizione iniziata 
più di 400 anni fa. Merito dei bastio-
li e di coloro che seppero coniugare 
la storia passata con l’evoluzione dei 
tempi e della società, esattamente 
quello che occorre fare anche oggi. 

Nell’articolo sono presenti alcuni ricordi personali e notizie contenute nelle pubblicazioni 
degli autori: Edda ed Emilio Vetturini, Monica Falcinelli, Giuseppina Fiorucci Castellani, Antonio Mencarelli 

ai quali va un sentito ringraziamento.



E ra la metà degli anni ’60 e mi trovavo in parrocchia con 
alcuni amici insieme a Vinicio Bottacchiari e, in un ar-

madio di uno di quei locali, trovammo un vecchissimo docu-
mento, forse della fine del '500, che parlava di nuove dispo-
sizioni per regolare il mercato settimanale, che non si poteva 
più fare in piazza (dell’Aggiunta) per evitare che gli animali 
lasciassero delle tracce maleodoranti e pericolose per la salu-
te pubblica. Nel documento si disponeva che il mercato fosse 
spostato fuori le mura in un campo denominato della fiera, 
oggi piazza del Mercato. 
Questo fatto testimonia la vecchia e forte vocazione com-
merciale di Bastia, che per la sua posizione strategica nella 
pianura, riusciva ad attirare allevatori ed agricoltori da tutto 
il circondario per vendere i loro prodotti. Il rito del merca-
to continua nel tempo, ma riappare più chiaro a cavallo del 
XIX e XX secolo. In questo periodo molto è cambiato nel 
mercato bastiolo in termini di nuovi prodotti e quantità del-
la domanda/offerta. Apprezzato era il mercato annuale dei 
muli, inusuale per un paese esclusivamente pianeggiante, 
ma molti commercianti acquistavano questi robusti e tena-
ci animali da utilizzare nei lavori più pesanti in agricoltura. 
Arrivavano anche degli acquirenti provenienti dalla Sicilia, 
alcuni dei quali erano ospitati a casa della Famiglia Vetturini 
(quella di Edda ed Emilio), noti commercianti di cavalli, che 
nell’800 arrivavano perfino in Ungheria per approvvigio-
narsi degli equini migliori destinati all’Esercito Italiano. Si 
ricorda, intorno agli anni ’30, il mercato del pesce che si te-
neva il giovedì nella piazzetta delle Monache. Evidentemen-
te si trattava di specie che si pescavano nel fiume Chiascio 
che venivano catturate con la famosa rete detta “Tramaglio”, 
oggi vietata per la sua capacità di prendere grandi quantità 
di pesci. Sui banchi di vendita si trovavano lasche, barbi, 
carpe, anguille che consentivano alla gente di avere un buon 
apporto di proteine a basso costo rispettando la vigilia del 
venerdì. Sempre nella piazzetta delle Monache si vendeva 
il carbone e la carbonella, provenienti dalla zona del monte 
Peglia vicino a Marsciano. 
A tale proposito si raccontava una curiosa storia avvenuta in 
uno di questi giorni di mercato. Una donna di Bastia, passan-
do vicina ai banchi dei marscianesi, fu apostrofata in modo 
sgarbato dagli stessi commercianti ed allora, considerando 
che la cosa non potesse essere ignorata, fu chiamato ad in-
tervenire un noto bastiolo “Sergino di Efigenia” che era un 
uomo molto alto e di taglia molto robusta, il quale, usando 
le nude mani per lavare l’onta subita sferrò due potenti de-
stri tanto da mettere fuori combattimento i due malcapitati. 
Furono caricati sul proprio carro ed i muli si avviarono verso 
la strada del ritorno con i due padroni ancora svenuti sopra il 
carbone. Non si sa quando ripresero i sensi. Dopo la seconda 
guerra mondiale ci fu una forte ripresa dei commerci ed i 
mercati settimanali vedevano sempre più animali e prodotti 

COSE DI UN ALTRO MONDO... IL MERCATO A BASTIA

dell’agricoltura destinati alla vendita. Nella foto si può no-
tare che la piazza non riesce più a contenere le merci, anche 
se in quell’anno scoppiò l’Afta, nota malattia dei suini, e la 
parte destinata a tali animali (nella destra dell’immagine) 
è quasi tutta occupata da botti, scale ed altre cose utili agli 
agricoltori. 
I bovini di razza Chianina tenevano banco ed alimentavano 
un poderoso commercio che esportava carne nelle maggiori 
piazze italiane, come Roma e Milano. Negli anni ’50 era un 
settore primario per l’economia cittadina che occupava circa 
700 persone fra allevatori, commercianti, macellatori e tra-
sportatori. Il mercato cambiava ancora sviluppando il settore 
della frutta e verdura prodotta nelle nostre campagne e le 
attrezzature per l’agricoltura: scale, attrezzi agricoli (vanghe, 
pale, rastrelli, zappe, etc.), botti e torchi per il vino, per pas-
sare poi alle prime macchine agricole. Per la casa si trovava-
no svariati oggetti: casalinghi, pentolame prevalentemente di 
stagno e rame, mentre per le famiglie c’erano tessuti e lane in 
gomitoli per abiti, tovaglie, lenzuola, coperte, etc. 
Tale sviluppo è stato inarrestabile fino ad oggi, il che confer-
ma la validità del commercio e dell’imprenditoria bastiola. 
La dimostrazione più ovvia è Agriumbria che si è distinta 
come una delle migliori e più importanti fiere del settore in 
Italia.

Raniero Stangoni

Fiera in Piazza del Mercato - 1956 (Foto Siena)
Archivio Pro Loco Bastia

Piazza Vittorio Emanuele (FAP FOTO)
Archivio Pro Loco Bastia



LA STATUA DI GESU' CRISTO RISORTO
La scultura in legno intagliato policromo, emblema delle tradizioni pasquali di Bastia

ella notte del Sabato Santo, durante la solenne Veglia Pasquale, che è la celebrazione 
più importante dell'anno liturgico, quando i cristiani ricordano la resurrezione di Gesù, 
viene aperto il portale centrale della Chiesa di San Michele, sbattendo in modo frago-

roso i battenti, ed entra la Statua di Gesù Cristo risorto, che è trasportata fin sul presbiterio, 
mentre si accendono le luci della parrocchiale: questo rito descrive simbolicamente la vitto-
ria della luce sull’oscurità, della vita sul peccato e la morte. La medesima scultura, i bastioli 
la rivedono, nel pomeriggio della Domenica di Pasqua, dopo la Messa vespertina, quando 
due processioni che trasportano l’una il Cristo risorto e l’altra la Madonna s’incontrano nella 
suggestiva tradizione della Rinchinata: un rito che evoca l’episodio dell'annuncio della re-
surrezione dato direttamente dal Figlio alla Madre, che non si trova nei Vangeli, ma si basa 
su una considerazione di amore filiale come narrato nella Leggenda Aurea (1298) del beato 
Jacopo da Varazze. 
La splendida scultura processionale - emblema delle tradizioni pasquali di Bastia - raffi-
gurante Gesù Cristo risorto, databile al XVII secolo, in legno intagliato policromo, opera 
di ambito umbro, è attualmente conservata nella Chiesa Collegiata di Santa Croce, nella 
Cappella a destra, dedicata a San Giovanni Battista, mentre originariamente era custodita 
nell’Oratorio della Buona Morte, demolito insieme all’omonima Chiesa, e all’altro edificio 
sacro, intitolato a Sant’Antonio abate, nel 1955 per fare posto alla nuova parrocchiale. 
La figura di Gesù, solenne e ieratica, è presentata nuda (a evidenziare la sua fisicità e quella 
delle ferite), avvolto solo sulle spalle e sui fianchi da un panno svolazzante dorato, che sim-
boleggia la partecipazione di Cristo alla gloria divina. 
La statua benedice con la mano destra e con l’altra sorregge un’asta, con una croce apicale, 
alla quale è fissato un vessillo a coda di rondine che mostra al centro l’immagine ricamata 
dell’Agnello di Dio in campo bianco, simbolo della resurrezione e dell’opera redentrice 
compiuta da Gesù in favore degli uomini. L’esecuzione rigorosa del simulacro la rende una 
figura astratta e immutabile, quasi appartenente a un ordine di comprensione superiore, che 
ne rimarca la natura divina. A quest'effetto, inoltre, contribuisce il modellato "atletico", ben eretto e plasmato anatomica-
mente, come una statua greco-romana, a sottolineare la forza e concretezza della resurrezione, confermata dall’iscrizione 
alla base della stessa che riporta una frase del Vangelo di Luca (24,34): Surrexit Dominus vere (in italiano, Davvero il 
Signore è risorto). Teresa Morettoni

Ambito umbro, 
Statua di Gesù Cristo 
risorto (XVII secolo), 

legno intagliato policromo
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PRESENZE RECORD 
AD AGRIUMBRIA 2019

randi numeri per la 51^ edizione di Agriumbria, svol-
tasi dal 29 al 31 marzo 2019 presso il centro fieristi-

co di Bastia. La mostra nazionale di agricoltura, zootecnia 
e alimentazione ha fatto registrare un notevole numero di 
visitatori (complessivamente circa 100mila ingressi). Un 
pubblico eterogeneo, composto da operatori di settore, ma 
anche da tante famiglie con bambini. Una fiera in salute, 
dunque, ormai punto di riferimento non solo nazionale, vista 
la presenza stabile di addetti ai lavori e operatori di numero-
si Paesi dell'area dei Balcani e dell'Europa dell'Est. Presenti 
anche due delegazioni provenienti dalla Tunisia. Il settore 
zootecnico ha presentato importanti mostre nazionali delle 
varie razze bovine italiane. Di notevole interesse anche le 
esposizioni di ovini, caprini, equini, asini, animali da cortile, 
selvaggina. Numerosi i convegni scientifici che hanno fat-
to il punto con associazioni di categoria e addetti ai lavori. 
Soddisfazione per il grande successo di questa 51^ edizione 
della fiera è stata espressa da Lazzaro Bogliari, presidente 
del centro fieristico regionale. “La nostra fiera e la nostra 
regione - ha detto - sono ormai un punto fermo nel pano-
rama agricolo nazionale. Le competenze e le visioni che 
Agriumbria esprime e di cui si fa portatrice sono ormai ri-
conosciute dalle principali categorie produttive del settore 
- parlo dei costruttori di macchine agricole (Federunaco-
ma), Associazione italiana allevatori, associazioni di cate-
goria – e costituiscono un patrimonio richiesto sia dentro 
che fuori i confini nazionali. Lo dimostrano - ha sottolineato 
lo stesso Bogliari - i prossimi due appuntamenti in cui pro-
prio lo staff di Umbriafiere è stato chiamato ad intervenire. 
Quello nell'autunno prossimo, durante la fiera agricola in 
Tunisia, quando Agriumbria sarà presente con una delega-
zione di aziende umbre e l'appuntamento più immediato di 
Bari (Agrilevante), dal 10 al 13 ottobre prossimo, con la co-
organizzazione della parte zootecnica”. 

ASSISI ANTIQUARIATO: 
IL FASCINO DELL'ANTICO

Appuntamento dal 25 aprile al 1° maggio 2019, 
all'Umbriafiere di Bastia

na girandola di emozioni, un salto indietro nel tempo 
alla ricerca dell'oggetto amato e molto spesso desiderato 

per tutta la vita. Una straordinaria vetrina d'autore per le bel-
lezze dell'arte antica. A primavera si rinnova l'appuntamento 
con “Assisi Antiquariato”, mostra mercato nazionale giunta 
alla 47esima edizione e visitata ogni anno da circa diecimila 
persone provenienti da tutta Italia. La rassegna, organizzata 
come sempre dal Centro Internazionale Manifestazioni d'Ar-
te (Cima) si svolgerà dal 25 aprile al 1° maggio nei padiglio-
ni del centro fieristico di Bastia. Uno spazio espositivo di 
ottomila metri quadrati, trasformato per l'occasione in ele-
gante e raffinata galleria. Punto d'incontro e di confronto per 
collezionisti, studiosi, operatori del settore, semplici curiosi 
e amanti del bello. Ottanta espositori, in pratica il meglio 
degli antiquari italiani (presenti però anche alcuni stranieri), 
daranno vita ad un evento molto atteso. Riflettori puntati so-
prattutto sui mobi-
li, di tutte le epoche 
e provenienze: ar-
madi, tavoli, comò, 
ribalte, credenze, 
specchiere e altro 
ancora. Sarà una 
vetrina di prestigio 
anche per i dipinti: 
dai lavori di alcuni 
grandi maestri del 
1400 alle nature 
morte del 1600. E 
poi sculture, argen-
ti, gioielli, orologi 
da tavolo e pendole 
di tutti i generi, icone russe, bronzi, tappeti, libri antichi e 
stampe, grandi arredi e splendide maioliche. “Assisi Anti-
quariato” copre, in pratica, un arco temporale compreso tra il 
1200 e i primi anni del 1900. La cura dei dettagli e la partico-
lare selezione degli antiquari, rigidamente scelti da una com-
missione di esperti d'arte, hanno contribuito nel corso degli 
anni a qualificare l'evento umbro. L'offerta è sempre attenta 
alle esigenze dei visitatori e degli stessi operatori. Insom-
ma, “Assisi Antiquariato”, una delle più antiche e prestigiose 
mostre mercato d'Italia, si è ritagliata uno spazio di rilievo 
nel panorama nazionale. E’ un’occasione straordinaria per 
immergersi in un mondo fantastico e per acquistare qualche 
oggetto del desiderio. 

Orari di apertura: 
25-27-28 aprile e 1° maggio: dalle 10 alle 20 (continuato) 

26-29-30 aprile: dalle 15 alle 20 

Scatola in legno ebanizzato del 1500

Agriumbria 2019



Oltre 100 nuovi alloggi a canone calmierato, in convenzione con il Comune di Bastia 
PRESENTATA INIZIATIVA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

FINALIZZATA ALL’HOUSING SOCIALE 
Il progetto residenziale “Insula Viva” fa parte del piano nazionale di edilizia residenziale fondato 

su risorse attivate da Cassa depositi e prestiti per incrementare l'offerta di alloggi sociali 
l 26 marzo 2019, presso l'Auditorium Sant'Angelo, sono state presenta-
te le modalità di assegnazione degli appartamenti del progetto “Insula 

Viva”, iniziativa di riqualificazione urbana delle ex Aree Franchi in corso di 
ultimazione a Bastia Umbra. L’intervento immobiliare viene realizzato dal 
fondo locale “ASCI - Fondo Abitare Sostenibile Centro Italia” (gestito da 
PRELIOS SGR), a sua volta partecipato al 70% dal fondo nazionale “FIA 
- Fondo Investimenti per l’Abitare” (gestito da CDP Investimenti SGR, 
Gruppo Cassa depositi e prestiti), con il supporto di Fondazione Housing 
Sociale e Consorzio ABN network sociale. L’iniziativa di edilizia residen-
ziale sociale del fondo ASCI rientra in un programma per realizzare circa 
600 appartamenti nella Regione rispondendo così alla domanda abitativa di 
alloggi a canoni calmierati rispetto al libero mercato, pur mantenendo eleva-
ti standard qualitativi dal punto di vista tecnico-costruttivo. Nello specifico 
l’intervento di Bastia Umbra prevede la realizzazione di 123 appartamenti 
– di cui 105 in Social Housing – suddivisi in 4 fabbricati, che saranno pronti 
per la consegna tra maggio e novembre 2019, e saranno formati da bilocali, 
trilocali e quadrilocali con giardini e logge coperte. Gli appartamenti sono 
stati concepiti per conseguire la classe energetica A3 e saranno dotati di 
ampi box e aree condominiali. Paola Delmonte di CDP Investimenti SGR ha 
così commentato: “Insula Viva è un’operazione emblematica di rigenera-
zione urbana perché riqualifica un’area dismessa e abbandonata della città. 
È molto più di un intervento immobiliare, è un intervento ad alto impatto 
sociale volto a sostenere coloro che non trovano una risposta adeguata al 
proprio bisogno abitativo nel libero mercato: è un progetto durevole e continuativo che vuole accompagnare la comunità 
che si insedierà aiutandola a migliorarsi in un contesto caratterizzato da nuove forme di collaborazione e di welfare”. 
Stefano Pietropaolo di Prelios SGR, ha dichiarato: “Il progetto di social housing presentato a Bastia Umbra ha l’obiettivo 
di contribuire alla risoluzione del problema abitativo attraverso lo sviluppo di iniziative che possano venire incontro alle 
esigenze sociali delle famiglie e delle persone in condizione di disagio economico, garantendo il benessere e l’integrazione 
sociale. Prelios Sgr è fortemente impegnata nello sviluppo di tali progetti, che presentano importanti ricadute sociali sul 
territorio, in risposta sia a una strategia di business improntata all’innovazione dell’offerta, sia alla volontà di contribuire 
alla crescita economica e sociale del sistema-Paese italiano”. 
A breve sarà stipulata la Convenzione Sociale con il Comune di Bastia Umbra e sarà pubblicato un avviso pubblico alla 
cittadinanza per prenotare gli alloggi secondo la seguente offerta abitativa: 1. Locazione pluriennale (minimo 12 anni); 2. 
Locazione con facoltà di riscatto dopo 8 anni; 3. Vendita a prezzo convenzionato. 

Il progetto residenziale “Insula Viva”

PER VIVERE SERENI
n Italia la popolazione invecchia sempre più e, secondo i dati Istat, 
gli ultrasessantacinquenni che oggi sono il 22%, arriveranno al 

34% entro il 2050, quindi il bisogno di assistenza sembra destinato ad 
aumentare. Infatti una delle conseguenze dell’invecchiamento della 
popolazione è l’aumento dei bisogni sanitari e socio-assistenziali. Non 
sono da sottovalutare le spese necessarie se consideriamo che gli anziani 
non autosufficienti sono circa 2,5 milioni e che badanti e collaboratori 
domestici sono sempre più indispensabili. Nella manovra finanziaria di 
quest’anno, sono stati rifinanziati sia il “fondo per le non autosufficien-
ze” sia quello “per le politiche sociali e per le famiglie”: 1,4 milioni 
circa che però non sono sufficienti. La maggior parte delle famiglie, 
cioè il 56%, non riesce a far fronte alle spese per assistere una persona 
non autosufficiente. In questi casi, per mantenere il collaboratore, c’è 
chi ha dovuto ridurre i consumi, o intaccare i risparmi, o indebitarsi. 
In molti casi, si è considerata l’ipotesi che un membro della famiglia 
rinunciasse al lavoro per prendersi il posto della badante. In questo con-
testo, una polizza per assicurarsi un sostegno economico in caso di non 
autosufficienza dovuta all’avanzare dell’età ma anche a malattie e in-
fortuni, sarebbe di grande aiuto. Si tratta delle cosiddette “Long term 
care” (Ltc), cioè “assistenza a lungo termine”. Il meccanismo è quello 
classico: si paga una certa cifra, detta premio, per poi ottenere un certo 
indennizzo detto massimale. Secondo un’analisi fatta su 13 Compagnie 
d’Assicurazione, le migliori polizze Long term care, per copertura, costi 
e condizioni contrattuali, sono due che, per ragioni di concorrenza, non 
posso menzionare Marinella Amico Mencarelli    

I
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A ROSELLA ARISTEI L'ONORIFICENZA 
DI CAVALIERE DELL'ORDINE 

“AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA” 
urante la seduta del Consiglio comunale del 25 marzo 2019, il Sindaco di 
Bastia, Stefano Ansideri, ha comunicato ai presenti il conferimento della 
onorificenza di Cavaliere dell’Ordine “al Merito della Repubblica Italiana” 

alla dottoressa Rosella Aristei, Presidente dell’Associazione “Il Giunco – genitori 
e amici dei disabili”, promotrice della struttura “Dopo di noi” denominata “Casa 
di Jonathan”, realizzata dalla stessa associazione a Bastia Umbra in località XXV 
Aprile. Rosella Aristei, già Dirigente Scolastico ad Assisi, ha ricoperto l’incarico 
di Vice Sindaco e Assessore nella prima Amministrazione Ansideri. La consegna 
ufficiale della prestigiosa onorificenza si terrà il 2 giugno 2019 presso la Prefettura 
di Perugia. Alla prof.ssa Aristei le congratulazioni da parte della Pro Loco di Bastia. Rosella Aristei

UN SOGNO CHE DIVENNE REALTA’
Pino Lancetti, il “sarto pittore” famoso nel mondo

a Bastia, partì Pino Lancetti con il suo baga-
glio di sogni da realizzare. Dotato di un talento 
eccezionale, disegnava e dipingeva, fin dalla 

sua giovinezza. Tra le mani aveva forme e colori da 
realizzare, in opere geniali. La moda femminile era 
il suo punto di forza. Nella Roma capitale, iniziò il 
suo percorso di “sarto pittore” come venne definito, 
le sue creazioni erano abiti da sogno di alta moda. 
La donna bella, elegante, raffinata era il suo mirag-
gio, che realizzò in modelli come opere d’arte. Vivo 
in me è il suo ricordo! Lo vedevo giovinetto attra-
versare la piazza di Bastia, oltrepassare l’arco dove 
raggiungeva i suoi amici, nella vivace atmosfera dei 
vicoli nel centro storico, che nella gaia semplicità di 
quegli anni, accomunava tutti. Pino Lancetti era schi-
vo e riservato, come tutti i grandi geni che con deter-
minato impegno e forza di volontà, si realizzano in 
un’esplosione di meraviglie, destinate al firmamento 
dei grandi maestri d’arte, in eterno. Nei miei ricordi, 
conservo vivo un episodio: la casa Lancetti era sul-
la piazza di Bastia, al secondo piano c’era un salone 
con un grande divano stile impero. Un giorno Pino 
dipinse sulla parete una donna nuda sdraiata, dalle 
forme morbide e burrose. La casa Lancetti confinava 
con la chiesa parrocchiale, e al mattino seguente, il priore Tiradossi si accorse del dipinto e gridò all’indecenza. Si recò 
dalla madre di Pino a fare le sue rimostranze, solitamente farfugliava, ma preso dall’ira si spiegò benissimo. Ignara, la 
madre di Pino fece le sue scuse all’anziano sacerdote. Poi intimò al figlio di coprire il dipinto con la vernice bianca. Pino 
prontamente obbedì. Erano tempi in cui il talento artistico dei figli non veniva riconosciuto. Tuttavia il nostro illustre 
concittadino, munito di forza di volontà, iniziò il suo percorso talentuoso e geniale, affermandosi in Italia e all’estero. 
Divenne uno dei più importanti sarti italiani di alta moda, che intelligentemente ad ogni stagione sapeva rinnovare il suo 
successo con un’inesauribile varietà di proposte e tante nuove idee. Grazie Maestro!

Pino Lancetti e una sua modella

D

Leda Lottini
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COLETTI: “UN PERCORSO TRA ARTE ED ARCHITETTURA”
Inaugurata la Mostra Antologica 1978 – 2017 dedicata al grande artista bastiolo

abato 6 aprile 
2019, presso 
l’Auditorium 

S. Angelo (Piazza 
Umberto I° - Ba-
stia Umbra), è sta-
ta inaugurata la 
mostra dedicata ad 
Antonio (conosciu-
to come Antonello) 
Coletti, l’architetto 
bastiolo prematura-
mente scomparso nel dicembre 2017 all’età di 62 anni. Le opere in espo-
sizione rappresentano una parte del percorso di studio pittorico e profes-
sionale vissuto dall’artista, definito “tra Arte ed Architettura” dai curatori: 
l’architetto Alfio Barabani e gli artisti Angelo Dottori e Rosella Aristei, 
legati all’architetto-pittore da un forte legame di amicizia. Antonello, non 
nuovo ad azioni di solidarietà verso le persone meno fortunate, aveva col-
laborato ad alcune iniziative di raccolta fondi volte a completare la “Casa 
di Jonathan”, struttura nata con fini socio-assistenziali, grazie all’operosità 
dell’associazione “Il Giunco” e della presidente Rosella Aristei. Antonello 
aveva partecipato all’inaugurazione con la realizzazione di una tela a più mani insieme ad amici e colleghi pittori; opera poi 
donata alla “Casa di Jonathan” ed oggi esposta all’interno della struttura. Alla manifestazione del 6 aprile hanno portato il 
loro contributo il prof. Giovanni Zavarella ed il sindaco di Cannara, Fabrizio Gareggia; ambedue, per vari motivi, hanno 
avuto modo di approfondire la conoscenza dell’uomo e dell’artista. Tra le opere esposte, possiamo ammirare anche degli 
“schizzi” di alcuni disegni realizzati dall’artista per le scenografie delle sfilate del rione San Rocco e alcune pale d’altare 
realizzate per degli importanti edifici religiosi della nostra diocesi. Tra le ultime opere di progettazione architettoniche 
realizzate, una soprattutto è molto importante per la comunità bastiola: si tratta del progetto della chiesa di San Marco, at-
tualmente nella fase finale di costruzione. Per questo motivo era presente il parroco, don Franco Santini, il quale ha portato 
un ricordo dell’architetto alla famiglia ed ai presenti. 

ANTONELLO E LA SUA RICERCA CHE ANDAVA VERSO L’ALTO, VERSO IL CIELO
La testimonianza di Miriam Ficarelli, moglie dell'artista scomparso, 

intervenuta nel corso della cerimonia di inaugurazione della mostra antologica
ui a Bastia Antonello è conosciuto più come pittore che come architetto anche se molte sono le tracce che ha lascia-
to nell’architettura anche qui. Queste erano le sue due più grandi passioni: Arte (pittura) e Architettura, ma si era 
avvicinato anche ad altre forme artistiche più limitate nel tempo, come la fotografia, la poesia... sempre comunque 

legate all’espressione della bellezza, alla ricerca del “bello”. Antonello era in continua ricerca, in perenne evoluzione, 
cambiava continuamente, spesso non mi dava neppure il tempo di abituarmi ad un nuovo genere... Era comunque una 
ricerca che andava verso l’alto, verso il Cielo, partendo dalla condizione di sofferenza dell’essere umano... e forse “la 
SUA sofferenza”. Dico forse perché ritengo di aver vissuto con una persona positiva, forte, generosa, profondamente 
ricca dentro; un’allegria contenuta... per carattere. Era una persona umile, discreta, ma di quell’umiltà che appartiene 
solo ai “grandi”, a quelle persone che hanno tanto e si offrono per il bene degli altri, mai come una persona che si voleva 
imporre o appunto “mettersi in mostra”. Ed io penso che proprio questa sia stata ed è... la sua forza. Dai suoi quadri io 
vedo emergere solo questa grande forza, che forse si trova proprio nella sofferenza. Questa sua passione per l’arte pitto-
rica l’ha sempre messa a disposizione degli altri: è stato sempre sensibile alle richieste socio-culturali del paese. Tante 
associazioni impegnate nel territorio lo hanno contattato e dove c’era da dare ha offerto sempre la sua disponibilità con 
quello che sapeva fare ed in ciò che riusciva ad esprimersi al meglio: dipingere. Perciò ringrazio tantissimo chi lo ha 
apprezzato prima e lo sta amando anche adesso. Miriam

La mostra, allestita presso 
l’Auditorium S. Angelo di 
Bastia - Piazza Umberto 
I° (centro storico), pro-
seguirà fino al 22 aprile 
2019, con i seguenti orari 
di apertura: 
giorni feriali: 16.30 - 20;  
prefestivi e festivi: 
10.30 - 12.30/16.30 - 20

Antonello Coletti

“La linea dell’amore” - 2010 - polimaterico 
e acrilico su tela (100X100)
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LA FESTA DEI 
“GIOVANI DI MEZZOMIGLIO”

omenica 24 febbraio scorso “I giovani di 
Mezzomiglio”, ormai tutt’altro che giova-
ni se non nello spirito, si sono ritrovati al 

ristorante “La Rocca” ad Assisi. L’organizza-
trice Antonietta Carinelli, coadiuvata da Lucia-
na Lancetti, ha pensato a tutto: un buon pranzo 
consumato in allegria, un filmato realizzato con 
le foto dei protagonisti ripresi in diverse età e 
in varie occasioni, una dedica-ricordo donata a 
ciascun proveniente da Mezzomiglio, un porta-
chiavi per gli uomini,  primule per le donne e… 
tante foto per ricordare il bell’evento.  

Marinella Amico Mencarelli
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ANTICHI ORTI: UN LUOGO PER RISCOPRIRE 
LA NATURA E I SAPORI AUTENTICI

Andrea Ranocchia ha presentato la maxi oasi del relax. 
Rinascono sotto il Sacro Convento di Assisi gli orti monastici

“Borgo Antichi Orti Assisi vuole essere un 
luogo per stare bene con se stessi e con gli 
altri; uno spazio all'insegna del relax dove 
dormire bene e mangiare con la famiglia, 
con gli amici, grazie a materie prime prove-
nienti dalla nostra produzione interna per 
immergersi nella natura. Sarà possibile an-
che visitare il bioparco con animali di bas-
sa corte e apprezzare un angolo del nostro 
territorio di grande bellezza”. E' quanto 
ha affermato Andrea Ranocchia, il famoso 
calciatore bastiolo in forza all'Inter, stavolta 
nei panni di mecenate e di padrone di casa, 
nella conferenza stampa tenutasi lo scorso 
19 marzo presso il Borgo Antichi Orti Assi-
si, alle porte della città serafica e ai piedi del 
complesso di San Francesco. Una presenta-
zione in anteprima alla stampa, con visita 
al complesso (il casale principale del borgo, 
edificato fra il 1444 ed il 1600, fu un piccolo 
convento benedettino “extra moenia”, cioè fuori dalle mura), dove rinasceranno Hortuli Monastici (alimentari e fattoria 
didattica), un Parco bio-conservativo di specie officinali fra i più grandi d’Europa. Andrea Ranocchia ha voluto investire 
nella sua terra e nella città che gli ha dato i natali; un progetto che vede coinvolti l’Azienda Agricola Antichi Orti Assisi (che 
si occuperà della parte gestionale agricola) e Planet One (network del settore Food&Beverage per quella organizzativa). 
“Ho scelto di dar vita a questo progetto che ora è giunto a compimento - ha sottolineato lo stesso Andrea -, recuperando un 
luogo carico di storia. Abbiamo prestato grande attenzione al rispetto del territorio per quello che vuole essere un invito a 
tornare alla natura, alla nostra origine”. 
Marco Ranocchia (il papà di Andrea) ha illustrato in sintesi le peculiarità di questo progetto che ha richiesto un investimen-
to totale di 6.5 milioni di euro. Piacere e benessere qui vogliono convivere, tra cibo, ambiente, paesaggio, storia. Un ciclo 
naturale che sarà rispettato in tutte le sue modalità. Una struttura davvero unica nel suo genere, che si propone anche come 
importante polo culturale.

Il Borgo Antichi Orti Assisi. In alto, il calciatore Andrea Ranocchia



I LIBRI: UN MONDO 
DA DIFENDERE 

a libreria 
“Musica e 
Libri” di via 

S. Costanzo ha 
chiuso i battenti. 
La signora Anna-
lina, validissima 
nella gestione, ci 
ha detto delusa 
che non rendeva 
più. Un angolo 
di cultura viene 
a mancare a Ba-
stia, già privata di 
altri punti di rife-
rimento. La Pro 
Loco ha collabo-
rato per anni con 
questo polo cultu-
rale, condividendo 
pomeriggi molto interessanti e incontri con 
noti autori di libri quotati. Ci rammarichia-
mo di perdere una collaboratrice che ha 
diffuso il piacere della lettura di libri per 
bambini, ragazzi e adulti. La nostra atten-
zione è sempre stata vigile a recepire tutte 
le iniziative culturali e a mantenere le no-
stre posizioni con l’impegno annuale del 
premio di poesia “Insula Romana” e l’i-
deazione di altri spazi culturali. Vogliamo 
ringraziare la signora Annalina per la sua 
gentilezza e disponibilità accordateci. Au-
guriamo ogni bene. 

Leda Lottini

Annalina Mesina

L

PROFUMI DI PRIMAVERA      
a riscosso particolare successo la prima esperienza di iniziative col-
laterali in concomitanza con la grande fiera Agriumbria. La mani-
festazione dal titolo “Profumi di Primavera”, che è stata promossa 

dall'Assessorato alla Cultura del Comune di Bastia, si è svolta nel centro 
storico cittadino nei giorni 30 e 31 marzo 2019. Ai visitatori sono state 
proposte varie attività culturali: workshop – conferenze, visite guidate con 
apertura di luoghi raccolti e meno conosciuti, musica e intrattenimento. Si-
gnificativo anche il coinvolgimento e l’adesione dei ristoranti e bar pastic-
cerie, con menù e proposte eno-gastronomiche a tema. Presenti in piazza 
Mazzini, così come nel chiostro del monastero benedettino in via Garibaldi, 
mercatini ed esposizioni di spezie per tutta la durata della manifestazione. 

H

opo circa 20 anni dalla sua costituzione, l’Ente Palio ha scelto di 
“rivoluzionare” la propria sede in via S.Angelo, in pieno centro sto-
rico a Bastia. I lavori di ristrutturazione sono partiti nei primi giorni 

di marzo e si concluderanno a fine maggio. #ristrutturiamoci è un progetto 
fortemente voluto dal presidente Federica Moretti e dal coordinatore Alio-
scha Menghi ed è stato avallato all’unanimità dall’intero Consiglio Diretti-
vo dell’Ente Palio. “Al di là dell’aspetto esteriore - ha sottolineato la stessa 
Federica Moretti - la struttura necessitava di essere bonificata anche e so-
prattutto in rispetto alle normative attualmente in vigore. C’è da dire che 
la proposta è stata subito accolta con grande entusiasmo da parte di tutto 
il Consiglio dove abbiamo costituito una commissione interna che super-
visionerà l’andamento dei lavori. Un ringraziamento ai tantissimi rionali 
e ai consiglieri dell’Ente che stanno collaborando attivamente, fornendo il 
loro prezioso e disinteressato contributo”.

LAVORI NELLA SEDE ENTE PALIO
D



UNA RETE DI COMUNITÀ 
UNA RETE DI ASSOCIAZIONI

L'U.V.I.S.P. (organismo 
non governativo fon-
dato da padre Giorgio 
Roussos) ha promosso 
il convegno “La civiltà 
della cooperazione: una 
rete di comunità – una 
rete di associazioni”, 
che si è svolto nel pome-
riggio di sabato 6 aprile 
2019 presso la stessa 
sede dell'associazione. 
Tale convegno di caratte-
re formativo è stato tenu-
to dal prof. Gaetano Mol-
lo (professore ordinario 
di Pedagogia generale 
presso il Dipartimento di 
Filosofia, scienze sociali e della formazione dell'Università 
di Perugia); moderatore Franco Barigozzi. Il prof. Mollo ha 
presentato un nuovo "modello cooperativo", che è “a rete”. 
Nel sistema a rete c'è correlazione fra il centro del sistema 
e la periferia. Il modello cooperativo si può attivare creando 
tre condizioni: il superamento degli egocentrismi; l'eserci-
zio della gioia dell'altruismo e della gratuità; il passaggio da 
una società narcisistica ad una società empatica. Sentirsi in 
rete significa aver consapevolezza della presenza degli altri 
e della loro funzione e valore. In tal senso, il leader etico è 
colui che facilita e valorizza l'azione altrui, riconoscendone 
il valore e la funzione per tutta la rete. Un leader etico sorge 
da attive comunità esemplari, aventi al centro l'interesse per 
il bene comune e il rispetto per le persone. 

Il prof. Gaetano Mollo


